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INSEBZIOtfr. <i ' 
od avvisi in terza e quarta pagina — preaai 
di tutta .oonvenioiiza, ^ . i , 
' ' I inauòscritti dòn ai reatitulaceu». 

;',UiÌ ntìmerò separato; cent. S . 
Trovasi in iviendita, preselo l'emporio giornallBtioo-libràriopiazssa V. E., all'edicola, 

. alla stazione i'orroviaria e dal principali tahwoai della città. 

IPfRTITI POPOLARI 
; Eiportìatno dal reconte articolo dell'on. Giulio 
Alessio, debutato inouarchiao costituzionale di Pa­
dova e pròteaaOre di.sciente d̂olle ilnanze ia quella 
Università, quel brani) olio si riferisce ai partiti 
popolari. Vogliamo pi-bprio'con si autorevole e boa 

.nota tesjtiuioulanaa dìmpatrare in cbe modo i'iibe-
berali costituzionali apprezzino l'unione ^popolare 
perchè córti mestieranti hanno addirittura preso 

•laJdittà nostra per lina Bdoziii e vivòho del mise­
revole artiflòió di confondere l'unione ' dei partiti 
popolari con la comunióne dèi prinóipii ohe sono e 
reatatto propri a ciaattuno di' essi. 

, « Ora. a me preme notare, scrive^ l'ono­
revole Alessio, a quali conseguenza porte­
rebbe il movimento di concentrazione va­
gheggiato dall'onorevole Sonniuo, — Noìi 
indebolita, ma rafforzata ne uscirebbe 
quella tendenza olle più si appoggia al 
passato. Più ohe la fusione dei fattori del 
nostro incivilimento sarebbe, senza volerlo, 
mantenuto un dissidio sociale ohe conviene 
distruggere ' dalle radici, e alle forz? con­
servatrici,' uscite cosi' lacere e sdrusci'te 
dall'"ultima lotta ' elettorale, si attacche­
rebbe, nuovo Mesènzio, la giovane monar­
chia, ohe oggi per bocca d'un principe in­
telligente assume i nuovi destini della 

I patria e intpnde a .dirigerli'e feooridarli ! 
IndaVno ai opponga, che il recente movi-
mènfo del partiti popolari segua up peri­
colo, una minaccia alle istituzioni create 
dai plebisciti. Ohi ciò afferma non lo co­
nosce, né lo ha studiato, .abbastanza ! iNon 
altrimenti' del ' partito garibaldinói loha. al 
grido «I.talia jei 'Vittorio; Emamìèle I I » 
rinsaldava con l'annessione del Bearne 

.'i'unità italiana, i nuovi .partiti popolari 
portano alla monarchia Al oontribnto di 
nuove idee,: di :nnov6 for^a, di'nuòve cor­
renti-di pensiero e d'azione. ; ' . I 

.< L'azione dei partiti"popolari per ,chi,i;^ 
oonsidera-l'intima'.nafctira .e lov svolgimento 
è itt verità^una: 'ultètìòre itìànifè'̂ fazio^^^ 
delli teiidenza democratica radicata da sé--
coli -nelle tradizioni e nella coscienza'delle 
popolazioni italiane. 

A rievocarla hanno contribuito nou sol-, 
tantù càuse'politiche, ma econòmiche e so­
ciali, (^èr'td l'indirizzò così retrivo dall^, 
politica."^nazionale negli ultimi; dieci anni', 

. gli;.;..erròri Ideile èpedizioni; "africàne,;,"gli 
scandali' bancari, 1' iinpotetiza' della" ĝiUr 

' stizia italiana dinanzi ai,, grandi oolpevflli 
hanno .provocato' una; profonda . reazione, 
nelle,'coscienze, 'Ma a parte 'di .'ciò, quel 
movimento 'è piuttòsto ';rè8pròssi,i;)ne 'd''uli 
nuovo '.^ttéggiamehto organiop della soqietà 
na'zipnalV: .Questa, subendo l'azionel della 
libertà economica, piegando per cosi' diré,̂  

' -l'arco ; della' ' schiena' _ ' sòttb 'uhà ;'"prèssià,i\e 
, tributària,' 'chà'''iì;9''adèrgeva al ròaspijii'b 
' punto' le 'Singole 'Ciiyrgié'nell'atto stsesó ,in, 

Olii abbatidotlàvà 'l'ói'gatìizziizioaé 'fissa,; d.gl ,| 
passato, ha .éreatù a 'sé 'steàtó'^ilna nuòva 
e Ben',"diversa';:Str'atturli.Glató'' nuove si 
sono óostitu!tè',"fa,tnifìCazidni nuiiiéVòsB della 

aqu^ sulla tlttà""rel!e-dBir6'0cCuj)a'iióì 
'individuali ' ed ;'ùnà-'speoìficà^ione ' sempre 

" più bó'nlpl'éta ed -'estesa 'di'''';iSi(ofe8sfoni'j,-d,i 
, industrie,,'di -oeti'Bi 'iè' àostltu'ita'-•àU'br.d^p.à-

m'eWto •fff(Ì3tóo'hèttrcàdicò-''d'à'n'tempo'. 
, Ora;,;siffatta strutttira sooiarà'.'io'rnjata da 

..infiniti e.triinui^i elè'ttìètfÉi''ifqn'aqgg'etti ad 
'' alctìù predoniiniOj ' U'i'zi 'fiSri? -tfèUà propria -
. ihdiiiendetizài h'à''trii'i''at(J!i'(iÒ!|trO'''tìi ;s'a ulj ' 

i, assètto''ariiifìoioèo' di' ;&'ii'8Ìi'è'6udviie |e di'.mei 
todi'''di g'òverii'óV ''Contilo-' 'iìa-le assetto si,è 
ribellata. Ma,'it''''''iitó0m6iit6' si''-è,, svolto 
ormai ìu Ane fa'si'' beh- diverse. In lina 
prijna esso laantenii'é'; an4ituttò:"'nn carat­
tere 'iiegàtì ve';' 'Il'che spiega il predominio 
dei partito"'soolalls'fa, dovuto," oltreché al 
valore de'- s'noi' capi, ài carattere affatto 

,,. negativo di 'quelle'-tèò'riei almeno siccome' 
.'î p'̂ s'e' apparvero"itfqnel' primo 'momento àille 
; classi'-'popolari 'italiane. •Suooessivamehte 

péró.'il niijviihentò é entrato in una nuova 
i,[f'às6,' fase' 'di aziofl'e,'di stiidio assiduo, di 
...elàbcrazibne'lenta e meditata del diffìcile 

'presente per Un; avvenire migliore. Le am-
làiniatrazipui iii'uViicip'àìi''tentano unifica­
zioni di preàtólij' sopprè&éioni di' dazi, me­
todi ed istituti didutttici'più perfetti è' lot­
tarlo ogni giorno poptró un sistema àranii-

.r '̂̂ nistrativo ohe"'iiega ogiii 'ebergia ied -ógni 
'•JèsponsabiUtà' ai ' Còrpi" locali; ''il'' jiàrtitò' 
democratico, -per- la bocca de' suoi capi' 
innalza lo stendardo delle ritòrms tribu­

tarie ed, amministrative ; lo 'Stesso palatilo 
socialista ha approvato un programma liii-., 
nimo, ,i cui concetti fondamentali, inspirali, 
a, grande temperanza, possono ^ essere di­
scussi e.in parte notevoli accolti da qual­
siasi uomo politico : in : uiuna frazione dei 
partiti popolari vi ha propositi di ribel­
lione o peggio .idi sovvertiraentp. Se quindi 
vogliamo giudicare le cose' come sono, 
senza creare allarmi interessati o anteoi-
patp diffidenze, quel movimento non è ar­
tifìcio di propagandisti e tattica'di partito. 

.E storia vera, è fase della vita nazio­
nale coutemporanea : l'uomo politico dovrà 
trarne'• profitto, dovrà,- abilmente guidan­
dolo,- tesoreggiarne, gì' inftussii Poiché' à 
qtiàl.pro combàtterlo 0 peggio, far le viste 
di dinjentioarlo ? » Giulio Alessio. 

.' LA,'BURO:C,EA'.ZI:A ; 
Poco teitìpb fa fii scoperta una cava, di 

carbon fossile,, una -v'era ris(>rte';per la iu-
'dustna hazioùàlé. Ma iroredereste,? Tutti 
i dènafi spesi per 1' assaggio dei minerale 
e per' le. prime pratiche amministrative, 
.furono'sprecati; e .chi Sa quando gli. sòp-
pritori . dèlia miniera potranno 'liberarsi 
dàlie tòrtupse'ai^ire della ' burocrazia. Un 
'giornale reazionario, commentando ,̂ qiie3tp 
fatto, disse, ohe soltanto nel militarismo le 
'cose'pi:bi)édono piane e liscie..,. Il giornale 
fbrOàiólo ihà'tprto, perchè d'ove regna il 
pàrassitisrrjò-impera-im conl'usiòuismp, la,\& 
che 'Confina'oòll'anarohla. l 'è àmmiijistrà-
zioni militari'sonò rètte da parsone inpom-' 

•petenti ;. ufi Còlonneliò del genio o d'àrti-
•glieria, pér'è'sèmiiiò,' Io si destina alla so.m-
mitìistrazionè vìveri, e : così tale'servizio, 

Iaffidato fsernpre a persone''sprovviste delle 
' néoeska;rÌ6',Bbgnizioni, procede piano e lis.oip 
'0hè''è-.un-'piacere.i.i'. I l ' generale' Pellòux, 
sex-'preàideaté deli.piPttaiglio dei raiaistri'ha 
'dato'.un iaminòso;.ésempió dall'a'rtp di; gò-
• vernccinilitàire. < ,-,,; !̂?Q. 

V.--"' 1J;iaL'^sócjarno,.",; , , 
'' .';''• (Oóntianuazione vedi n. 161)..-
; Gapitolò I.:—,Scuole elementari. — In 
;y,ifl;,;trausitoriài(') e. per-'rimediare presto ai 
.mali di queste ,seriole; olia più mi stautick a 
'o,i,i,ò,i'e, essendpi, esse ; neoesàarie ad -ogni; 
piasse di cittadini e'stille'quali ci deve'fare-
grande assegnamento un governo civile, 
passaggio.,dpll!istruzionéj),rim'aria allo stato. 
.Qpnyersioné.di essa'in ctpéi periodi, l'uno, 
/^pptigalóri'O, di quaùiio anni, i' idtro fa­
coltativo di, d«e,, distribuito! secondo l'im-
.'pprtanza .dei luoghi.- . : : ' . . " , , -
i' J.\ ,pvi,mp perip.do, dattp'.gfcmentevie,, avrà 
fine ,a se stesso; ed, impartirà, rie "Cognizioni 
'necpssarie "ad;','ógni: persona.'-'Il -secondo, 
dettò, complementare y svolgerà , maggior­
mente le Qoghisiioni appreso, nel primo, 
.dandp, mpdó così ,ai giovanetti ..di meglio 
prepararsi alla vita od agli studii;;Iliforma 
accurata dai . programmi d' insegìiàmentD, 
• dirò .cosi, intellettuale, ppj.pni quasi sem-
_pre;po8^ano .ba,sji)ire a pv.òjgprli,. le ore >del 
iaattiho, serba.ndo. quelle;,.'dei 'pomeriggio 
alle , applicazioni ,pratiohè, all'educazione 
fìsiCa-.'od ai lavprettv manuali. Non; pijl di. 
dijp piassi per, insegnante, e non Ipiù di 
,w»?tó alnnni per classe nel.primo perioda ("); 
nel' secondo un solo insegnante per; classe, 
Pei'giovàni che nou .'avessero' modo di fre-
,qHentaiié> la scuola complementare, od anche 
avendola: frequentata, non si dedjcassero 
agli stndi superiori, -mil.' attendessero alle 
arti od ai mestieri, sarà istituita la Scuola 
Popolare settimanale che avrà forma di 
palestra civile e sarà pijre obbligatoria fino 
al sedicesimo anno. 

Abolizione degli ispettori scolastici oir-
condariàii ed istituzione dei direttori di­
dattici mandamentali o comunali, .assistiti 
da appositi consigli scolastici formati,jda 
maestri e da padri di famiglia eletti per 
suffragio in numero conveniente in .ogni 

(') Ho detto invia transitoria, perchè il mio BÔ UQ 
sarebbe una Scuola dol Popolo eretta in ente morale 
libero, tutelata e non vincolata dalle leggi, e che 
rispecchi interamente la vita della nazione. '' . 

r) Anche in via transitoria e per aollevàre Q̂pz.a 
una spesa ti;ijlioe ed.ijpmediata, quella .grande in-
l'̂ .ma oĥ  è la ; Scuola ùnica rurale, ora quasi ihu-! 
tile ed inoonolud9t.te e molto propriamente chia­
mata aborto pedagogico. 

jcpmttoe; A capo dei direttori didattici un 
.ispettpra provinciale indipendente dall' au-
(tqrità-jpolitica ed amministrativa. I diret­
tici aorveglieranuo l'and-imento pedagogico 
è.diaoipliaare delle scuole con frequenti 
visitp, .oourerirauno coi maestrij coi consigli ' 
soòlaiStipi, coU'ispattore provinciale. Per lo 
speseiannnali o straordinarie di locali, sup-
pBllpttlU e materiale didattico, ohe si pre-
Ie.v6ra,uuo, proporzionalmente dai bilanci 
pomunali e da quelli dello stato con appo­
siti 8,tanziamenbi,'.i Oonsigli scolastici d'ac-
oordp; col direttore .stabiliranno l'occorrente 
volti),' per volta sentito anche il parere dei 

. ma68tr.i,.ed avutane, licenza dall'ispettore 
provippialc, presso il ouìi ufficio sarà rego-

:,lataj,t'ammiuistrazioné dei tondi disposti a 
tal uopo. I maestri.-saranno anzi spasso 
•uhiai»ati in pubbliche conferenze per trat­
tare,,Ogni questione riguardante la scuola. 
L'insegnamento sarà gratuito per ta t t i ; si 
fornirà però l'occorrente di libri, quaderni 
eoo, ai soli alunni riconosciuti bisognosi di 

Itale ; sussidio. . • 
Le ;nomìn6 degli inseguanti saranno fatte 

dal Ministero, sentito il parare dagli ispet­
tori, e dei direttori ed esaminati i docu­
menti ed i titoli degli aspiranti ; e siccome 
sì provvederà per essi ad nn trattamento 
migliore dell'attuale esigendo in pari tempo 
una pili soda coltura, godranno maggióri 
libc^rtà, sarà loro aperta-la via agli avati-
zamsnti di grado, si rispetteranno i' loro 
particolari interessi, ed attitudini, né vi 
saranno traslochi e mutamenti capricciosi. 
Gli .stipendi saranno, assegnati: secondo i 
bisogni e l'importanza, ideile scuole e dei 
luoghi dove avranno, sede, eisi aggireranno 
tra un massimo di lire 2500 ad un minimo 
di lire- 1600: tanto,per' l'uno come per l'al­
tro,aesào. Bei direttori: e per:, gli ispettóri 
,valei:ahnp le, stesàe , dii^posiziohi.e,, gli" sti-
ppndi; pei. primi,-andr»n,ao dalle Urei 8500 
alle, 4000,,pei 8eeondi,;daUe 5000, a 'GbOO. 
Nelle campagne sarà.iprovvpduto ai maestri 
uri conveniente alloggio,-.negli altri luoghi 
sarà pagata loro ; una :iudennità proporzio-

(Uata al decimo dello stipendio fissato. Oghi 
• ramo dell'insegnamento popolare dip^enderà 
..dal.IMinistero della P.. I, — appositj rego-

. Irnienti daranno norme precise, sii' ogni 
singolo punto della legge. Sarà abolito il 
Mónte delle Peiisioni e, col fondo esisteàte, 

,.provviato alla oOstituziono.ideUa.Società, di 
Mutuo soccorso .fra i oiaestri elementari; 
Essa,avrà yita autppoi{ia e, sarà : protetta 

, dalle leggi dallo. Stato. Dpyrà p?rò| spile» 
vare nel mjgliqr,modo possibile gli ^attuali 
"njaes.fcri pensionati, e' fb,rmj4re bibUotechine, 

', ̂ pol'astiobe per,, gli allievi,.;-, ('(JpiiimMa-JBj, 

> ̂ m^im^^Mm^mmim i ••.;" 
., BijpQ, un 'tema;,di...,,,,/m^t(S«:.; «{Orto j< dato 

agli alunni, dellè'souplé,liceali il « Sa si'do-
imanda ;ahe cpsa àvegse di mira Briitp qlian-
do si accinse a, libprare, la , patria ,b qual; 
fine si proponessero «ploro ohe :l'ai\itài;ono 

,j , ; icompiare quell'impresa, vi ^àrà ! alo'unp. 
phe creda, che costoro, fossero animati'da' 
altro sentimento fuori : dpi do.vera di, uòmini 
foi;ti;e di, magna;nimi,',i'ittp.,dini ? * ' Il tema! 
arcaiodinentc 6'0uuer#!W.-,;.;prpsegi,ip i ' Qual, 
cosaJn.(iusse Oq-io Muiio ali 'Ufioinione di: 
Porsenna senza,speranza idi ,sàlmz3Cf?'yt!. 
E .il :tema..,0Qnclude ; ; « Eprpe -phé ' tptti .po­
stero nella loro vita atibero alt.ra aspira­
zione,; se. non per Cflsa .«he I fo^sè stiniata 
lodevole e'bella?,...»! . , ' , : ; ,,. O ŝWde . 

CRONACA P R O V I N G Ì A L E 
Da Pordenone. 

, Riceviamo e pubhliqhitjipio; 
Una doverosa risposta al '" Tàgliatìifluto „ 

Egregio sig. Ùiretlbre,' 
,A'obiàmo letto quanto si, scrive nel; Ta.x: 

ghàmento di sabato,in riguardo alla So­
cietà Agenti, e siccome,.ci se.mbra qhe le 
uose sieno un po' travisata, vogliamo, vinti 
o vincitori ppcp importa, .narrare tutta la 

i verità 0 .spiegare il nostro pensiero, prp-:,. 
gando la squisita geulilezz?,, d.alU S. ¥>, 
ad acoordarpi ospitalità. E narrando non. 
ci cureremo dellp, cp.ntraddizioui,..fanciulle-; 

.aCho e della .,i)j]ua.iòni par^ptiali,. m-o, . car-
; ohcreur.o solo di ni8,tteri?,,i,u luca qtjellai^Jp," ' 

rità ohe mólti vorrebbero ancora iu f&ixdS'' 
al pozzo. 

Ai 16 dèlio scorso mese venivano fatta 
le elezioni parziali e riuscivano eletti a 
oonaiglieri, tutti gì' imbarbi « non ancóra 
maturi di senso ». Il Tagliarhento ripor­
tando allora i nomi non aveva ohe parole 
di lode per la Società e non pensava nep­
pure, d'inveire contro quei giovani ai quali 
dopò; si vuol.iter' inghiottire un villano 
instilto, adésoBtidoU prima con una leggèra 

'pillola inzuccherata. 
Avrebbe fatto assai meglio l'articolistia a 

pensare utl po' alle regole della lògica che 
a lenire l'impressione delle sue frasi I 

Ma andiamo innanzi. 
In sèguito alla tnodifloa apportata allo 

statuto, la riduzione cioè, dei oonsigUeri 
da 18 a 15, la direzione, senza prima chie­
derà il parere del Oóilsiglio, a sènsi del­
l'art 89 e nep'pur Osservanilo tjualla ele­
mentari l'egole prPPeduràli stàbdite dallo 
stesso articolo, dimenticando il oomnia rf 
dell'art. 67 per il quale, le modiflohe ap­
portate allo st;àtuto non possono avere «ca­
rattere 0 forza retroattiva » indiceva le 
elezioni generali per là séra del 9 scorso... 
E dal lato ancora-dei diritto e della con­
venienza, come mai la direzione vècchia 
poteva convocare l'asàemblea se era stato 
nominato un nuovo oO.Uaiglio e doveva per­
ciò rieleggersi ? 

' La lotta, per quéste, pare volontarie in­
frazioni e per le altre di cui parleremo qui 
sotto, si è aspramente accentuata. Una cir­
colare, uscita all'ultima orà,"'itìvitava a vo­
tare nha lista di soci del sodalizio monar­
chico, con qualche nome nòstro, volendo 
far credere ^~ le armi ai forti — che noi 
avremmo dato alle elezioni uno' strano Si­
gnificato apolitico. 

.Rimanemmo quasi completamente vìnti ; 
ma di ciò-non ci dogliamo perchè ^abbiamo 
là convinzione di non- aver mai transato 
con la nostra coscienza, né nascosto il no­
stro pensierOj pur^ sapendoci derisi, calun­
niati dagli avversari palesi e occulti. 

La nostra condotta dunque era determi­
nata dalle ,nostre convinzioni e dal conte­
gno scorretta ;di quelli ohe si vogliotio ad 
ogni eosto' e Sempre inoèasare. 
' E veniamo a ciò che è più importante : 
alla po.litipa., ' - : , , . , • 

L'accusa che ci viene fatta si é dì voler 
« trasoin^j;^ la istituzioni di previdenza nel 

^ campo:.politioo ». 
;Prj(na però di spiegare il nostro princì­

pio'è bene -vedere, se, .mai alle volte gli 
stessi signpri ohe ^pi,mìlpvono quest'accusa 
aVessgro, .§ss,i per, primi, tentato dare al 
sÓdalizip up. carattere politico monarchico. 

. Ecco; fatti, ,non .vane parole : , 
L'-àrticólò 46 dello, atatutp .dice «alla 

Direzione' spetta l'eseoijzione delle delibe-
vazionì'oonsìglìarì e deUassembfea ecc. ecc.» 

Allo scoprimento .della lapide a Eelioe 
Oavallotti,, ijpn aila oommemorazipne, in-
terveriiva l'a JjoStra àseoóiazione dietro pro­
posta dBtla-,I>ire«!Ìona e delib.ei-aziono una-
.nimè delipónsiglip, assicurati ohe ai tra,t-
tttvalsolo;,di, rendere oniaggió ,'tiìla genero­
sità, ura^ua., ; ' j, , . , ,,:, ,,,., 

Alla rpoite dì Ee Umbeirtó la'dìrpjsipnp, 
J'pèi: i'addiètro tanto l'ĵ ijporî lia, ipàrfepipaya 
,'ia.l cortep senza preipa delìberazi'pnp, ,pub-
'bllpaya ,uh 'manifèstp.,.iprpfèsaa,nta fe.'de,.pp-
-ìii,aroìiiòà e a,tanto;bigpttisrap m spirita da 
•far benedire una. b^ijdier^ che,non è, rìco-
nospiutà '.dall' àsspmlilea «lei, sijci. E dallo 

''stesso articolo pjibblioatp nel giornale lo-
"p'alè trapela chiai-àmente il legittimo pia­
cere della vittoria dei soci di j^ede monar-
c h i c a j ' ' '. • j . . 

S'è dunque tentato e ,oi| si"è in parte 
riusciti a dare al nostro . sódalizip nn ca­
rattere polìtico ortodosso, e , questo per 
opera dai nostri aoq|3satbri. 

Di ciò francamente ci, dogliamo. 
Là lotta però, del pensiai^b $ la fonte di 

grandi verità, per, questo, vinti non dì-
9p6,rsi, eontiuuér.e,pQ:a difendere le nostre 
ooiìvinziòni sicu-ì'ì:''iaÌiè'prestiO;b tardi avranno 
il .trionfo ohe tutte le verità'sanno conqui­
starsi. 

Noi agogniamo, è vero, di dare, pur non 
disoonoscndo i meriti delle passate ammi­
nistrazioni, un indìrizzc'morale ed econo­
mico differente dall'attuale, persuasi che 
ciò,sia'' per essere più corrispondente ai 

(fini 'del. sodalizio; e:que.sto diciamo perchè 
• 'àbbìfttnofaUtód^a noJitì.ol3iè.,'(i'el nostri av-

Vèfsàrl. ••"^_ - - , , . . 
Il pensiero politico dà l'indirizzo a l ' 

i 
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l'azione amministrativa ed econòmioa, E 
Eomé ili nù ootìaiglio oóninìnalè diverso à 
il mòdo d'àniminiatrare a seconda dlié la, 
giunta è radicale anaiùhè móiiaròliioai ap­
punto perchè differenti sono i criteri rego­
latori ohe dipendono alla lor volta da opinio­
ni politiche, cotó in seno alle società ope­
raie la via battuta corrispónderà alle cori-' 
vinzìoni politiche della maggioranza senza, 
per questo.aver il bisognò di qualiflaarsi. 

L'ex deputato Mafìì al congresso di Mi­
lano avrà sostenuto ohe Ift politica non si 
addìqB.alle Società, di,,.mutuo,Bocoor8p, mai' 
per politica noU; intendeva la manifesta­
zione, d! un „prin«ìpi0: ohe è norma direttiva 
dell'azione economica, ma piuttosto l'azione 
.politica,; . , . i .. 

Vale a.dire, aiiche noi come l'on. Maffl 
crediamo, che i sodalizi operai non debbano 
assumere colore politico, né partecipare alle 
lotte quotidiane, 8e:'Hon per quella parte 
ohe l'indirizzo politico può iniluire nello 
sviluppo economico. 

Dunque è completamente falsa l'accusa 
ohe ci viene mqasa ; noi basandoci su con­
cetti diversi tentiamo riformare quel siste­
ma d'amminietf^zione .ch'essi, misoneisti', 
vorebbero conservare uniformandosi ad al­
tri criteri... 

B in questo senso intesa la politica non 
può: negarsi ohe sia provvida di frutti be-
.nefloi, perchè olire ohe ad istruire la classe 
nostra lavoratrice, , spinge l'azione in rap­
porto.alle condizioni economiche odierne. 

Questo abbiamo voluto dire perchè c'è 
sembrato ohe il nostro pensiero e la nostra 
cpndptta sienp,state ad arte interpretate e 
sfrattate ed óra sempre con. la stessa, fede, 
sempre diretti dai medesimi intendimenti, 

. oontinaéreino la lotta contro gli avversari, 
pei quali, vincitori, non pi sentiamo di te­
ner nn contegno pari al loro, né avremmo 
usato villane e stupide derisioni, sempre 
per quel rispetto alle convinzioni altrui ohe 
con dispiacere non abbiamo constatato nel-
l'àrtioolista, ohe ha piti l'aria di nn neuro-
spasto, ohe di,un uomo di mente e di ,ouore. 

p. Il Oomitato 
' Luigi Scotlà - Basso Gino 

Scoprimento di lapide. 
Domenica scorsa nella casa di Bicovero, 

Umberto I . fu inaugurata una lapide, opera 
dello scultore Luigi De Paoli, alla memoria 
dell defunto- nostro cittadino Qiov. Batta 
Damiani alla cui paziente ed intelligente 

• attività, si deve la vita dell'istitntoi 
,1 , L'inisSiativa fu pi-esa dalla Oongregazioue 
,dij carità. La mesta, perimouia si svolse in 

forma privata, la oommembràzione fii scritta 
• àRl..»ay.-.'Vendr»Bainp, Oandiani, e letta, in 
• pausa di-malattia agli ooohij dall'avvooato 
, Biocardò-Btrò..' , ; ;. - i 

"GROIAGA G I T T M r " 
i concorrenti daziari. 

Allorché l'on. Municipio' apri il concorso 
per tutti i posti nel dazio consumo del oo-
,mune, iiumerosi furono i concorrenti ; ai 

" piùi' dopo una lilnga serie di studii .final­
mente era dato sperare' in una prossiJna,, se 
faon lucrosa, •oconpazione; od almeno npn 
si vedevano' più costretti a battere il sei-, 

• òiatp' d^lle strade opn la licenza ginnasiale, 
tecnica, liceale^ eoe, annerita per la sua 
lunga permanènza nelle' rispettive tasche, i 

' '• Oggi invece ci opasta, da pérspna assai' 
cprijpetente, ehe la ben minima speranza 

' sarebbe fpUia, perehè la preferenza l'avrebbe 
" il peraenale vecchie, cioè quello ohe pi-esen-

teménte trovasi^Ue dipendènze dèlia ditta 
Trezza che presentò' il relativp incartamento 
di concorso, cosa del resto assai naturale. 

' Ed allora ci ' vierie spontanea sulle labbra: 
la domanda ; perchè, prima di bandire il 

••'oonóorsò, non venne fatto un appello'agli 
'individui in servizio presso la sunnominata 
ditta' per sapere se avessero intesP di oon-
'tinuare, a prestar l'opera loro nella nuova 
anfministrazipne e ppsoià aprire il ooitpórso 
per' i.soli posti,che si fossero resi vacanti? 
Od U^ oennp.nel manifesto ohe avesse la­
sciate intravedere tale prefei-enza? Oh al­
lora oltre i quattrini ohe ei avrebbero po­
tuti risparmiare per la compilazione dei do­
cumenti necessari ed il tempo prezioso per­
duto npn si verrebbe pggi assoggettati ad 
'Una nuova delusione ohe non ppù non 
'creare un inai umore generale. 

In questi coutrosensi ci pare non dovreb-
,berp incórrere le autorità del comune." 

, ' Atàuni'concorrenti cittadini 

La 
suU'organiiczaKlone oberala. 

del papi tale, ohe diverrà proprietà nazio-
'tìàìè'è collettiva. Non è una divisione, pome 
si Vuol far credere eprtuinemente, perehè 
npi non abbiamp diviso mai : in questo oaao 

,, È morto a Venezia l'avv.. R o m o l o 
A n c o n a . . Durante 1' amministrazione 
Selvatico, Egli fn meritatamente chiamato 
dal',pubblico voto ad alte cariche cittadine. 
-Anima repubblicana. Egli era un vero ca­
rattere, ed univa alia schiettezza ed alla 
bontà un ingegnp opltp ed elette. Il Paese 

Ieri sera.la vasta Sala Cecchini presen­
tava il solito imponente aspetto^ delle radu­
nanze pepolari. Molta . folla di gente, in 
gran parte operai, era accorsa per udire la 
parola del valente conferenziere, ohe alle 
8 e mezza in punto, accon\pagnatp dai con­
siglieri comttnali Pignat e D'Odpriop, sali 
al banop della presidenza. 
, Il •consigliere Pignat presentò con ppche 
parple l'oratóre e lo ringraziò a nome dei 
socialisti udinesi, dopo di che l'on. .Rnndani 
prese subito la parola. 

Esordi con un ringraziamento agli amici, 
che gli diedero l'oppcn-tunità di parlare al 
popolo udinese; poscia entrò subito,nel tema 
propostosi^ , -. 

« L'organizzazione (disse) non esiste, per­
chè non sono rispettati i mezzi, Pon cui 
possa esplicarsi : la libertà di riunione e di 
assooiazipne. Questi due diritti seno sanciti 
nello Statuto, ma non nella vita nazìpnale. 
Pome ve lo prpva il repente eaempip della 
lega battellieri di. Garlpforte, sciolta per 
compiacere alle vog;lie degli appaltatori, E 
anche qui nel Veneto c'è un partito oon-
servat re che non si. perita di dire ohe gli 
operai non hanno diritto di radunarsi, e Is 
loro associazioni si chiamano sovpersive, 
parola che nen esiste nel veoabolario di 
nessun popolo civile. » 

Qui l'oratore si sofferma a dimostrare 
ohe U concetto di sovversività è sbagliato, 
perchè posapup esistere asaeoiazioni ohe 
violano la logge, ma il concetto astratto 
di aovversività npn può aasplutamente opn-
oepirsi. E noi in Italia abbiamo voluto il 
governo costituzionale perchè tutti i partiti 
possano diventar maggioranza, perchè, .tu't,ti 
possano esercitare ugualmente . i .propri 
d i r i t t i . ' ' . •.<•:.•, i; • 

L' organizzazione dei lavoratori è destir 
nata a migliorare i contratti di lòcazipne 
d'ppere e di laverò ; pei socialisti èèa% .è 
basata principalmente sulla-lotta di classe. 

Dopo spiegato il concetto di lotta -di 
classe nel senso di lotta del lavoro; piitri-; 
monio della grande maggioranza, pb.̂ itrQ .̂il!: 
capitale, monopolio di pochi, l'pn...Eo'Rd,àtiij 
passa ad: analizzare i salari degli-.oparaiJiii 
sorti appunto inforza di 'questa ' SpWjp'tìt'-': 
zibne. . •. . --i. . ".,'''" '''.,.',.'o"' 

«L'interesse dei- capitalisti (soggiungp); 
è di diminuire continuamente i salari «peov 
accrescere i propri guadagni, épetì'ftu'Wèlè* 
possono usare ogni mezzo; prolnngàm^h'tijf 
d-orario,, collocamento, dì donne-e-fanciulU 
al posto degli uomini,.'licepziaraenti ecc. 
Da, ciò, il grande malcontento sooit^j^,ida 
cui trae la propriaforza e, irpxopr,i,<» j^lj;. 
mento, il movimento delle forz,e soQjali^tf,',?; 

Critica la società attuale, ohe ,|jp«('d'-
sordinata e incivile perchè .non prpv,v«(dp 
ai bisogni e ai diritti dei lavora);pr);.-;,.^pi 
quintali di leggi, fatte dai nostri legisla­
tori, non ne trovate una ohe gac%n,tis^a 
pane e lavoi'o all'operaio. Potete esseri .ar­
restati come vagabondi, ma nessuna legge 
sanoiaoe il diritto al lavoro, che è lasciato 
all'arbitrio privato. Su oià è stabilità l'or­
ganizzazione dei lavoratori secondo le linee 
della lotta di classe, perchè vuol fondare 
una società pii\ ordinata, produttiva e 

. civile. 
L'.on. Eondani confuta brevemente le 

più comuni obbiezioni ohe si mnóvonp ai 
socialisti, come distruttori della religione, ; 
della patria e della famiglia. : > - - -

« Non noi (egli diee), ma i oapiitaliàti le, 
distruggono. Chiedete ad un padrone (sia: 
pure cattolico apostolico romano e magari i 
vada a messa con voi) che. vi aumenti il ; 
salarle. Vi risponderà : Fratelli in Griste, 
si, ma npn al sabato sulla paga. 

Goal essi distruggono la patria, perchè 
preferiscono operai stranieri quando lavo-' 
rane per meno degli altri, e distruggono, 
la famiglia Bottraendo i bambini alle pure: 
materne perchè costringono la madri, a la­
vorare nelle officine. ' ' ' 

Dimostra ohe Cristo non predicò là ras­
segnazione, perché infatti fu crooifisBo 
come sobillatore p ribelle. Invece es'sà' si 
predica PggigiprUo" non a ohi 'gddè*"Tna: 
soltanto a ohi soffre. " " "•* 

Quanto alla patria, i socialisti non ore-
dono che il patriottismo opusista nell' pdio 
di razza, nella guerra eoo. I capitalisti 
hannc cpmpreso a qual pericolò andreb­
bero incontro, armando milioni di lavora-
tari gli uni contro gli altri : i reggitori 
dei popoli se vogliono sbudellarsi lo' fac­
ciano essi, non i lavoratori, i quali hanno 
capito ubo tutto è pagato col loro sangue 
e col loro denaro. 

« Non siamo antipatriotti quando marcia-
ino alla conquista degli stati uniti d'Euiropa^ 
né vogliamo indebolire il nostro paese, per­
chè quando diciamo disarmo, lo 'voglianip 
generale e siamo in ciò d'accordo oo| no­
stri compagni di tutta'le altre'nazieni-si : 

La piasse lavocAtrioe deve impadrouii'si 

Quante è quali eeoHomìe »K-
potrebbero redlizzare alt'UóoéUfsi 
• ' I I , ' • " 

centesimi' -##""l|*"'' 
8 # ' #Si' 

e formino.le si'dovrebberó dividere tutti i guadagni prò- , .amw. .TÌI-IK r v « S '>:-ià«t-j'"" 
',dotti.oolle fetftihÈjwpstre-^dèCnostiT p ^ I ; ' H , ^ > A | » d g l e ed è c o n c i a , eieftatare, ' 
S rnveSfe la i ropnt ì I nfflonallllarà m^;:m?^f^'^m^f^^ 
^%!ÌbitólÉina£fMili; '(^ttr 'lÒ'f|Ìnp » a f c f f ; « " ' e »fi^ÌÌ'<Ì°st03a .spiM,Q;gnr.Migoip 

Clini leifviÉ'iWS* Stato, opme^el lo iael le p - ' P ^ n d i o , - ^ in. nn g i o p | « ra<^gono 
Ppst*:'f TéIégrafl,.éÌSo, In oiò-Itt il\ sWetoJSI^o^''' °« ° ' « ÌWi '» «1 ™e! Ì Ì#? '<=#Ìaa ' a : 
dél'noatro movimento e clèlle BooietS ordì-l ' a .nn anno molte migliaia, di Jirp. . 
nate sulla base di letta,di: classe,,E oió.av-'ij 
verrà lentamente, mi» ' nscessariamente con 
una grande epera di unione e di organiz­
zazione sul terreno soeiftié. Abbiamo paroiò 
un Programma minimo di riforme, ag­
giunto al Programma -massimo del par­
tito ; trasfprmazipne della nazione armata, 
suffragio universale, libertà dei domani, eoo. 

Il suffragio universale è' necessario per­
chè l'opera del governo pos'̂ a essere giu­
dicata dalla maggioranza. Su 80 milioni 
d'individui noi eravamo 8 milioni di elétì 
tori ; Orispii l'uomp della tóaup di ferro 
ohe' non abbandona mai quello ohe prende, 
fra le altre cose he ha portato via un mi­
lione; cosi restano due milioni soltanto 
d'individui, ohe partecipane alla vita del 
paese'. Noi inivece vogliamo la partecipar 
Siione generale per gli uomini e per' le 
donne, e, se non subito per quest' nltinie} 
per gli uomini almenp anche analfabeti, 
perchè nen : ai domanda al cittadino se 
sappia : leggere e'scrivere quando va a fare 
il soldato P a cpinperare un ehilo di sale 
a 40 cent, il chilogramma. Se è chiamato 
a difendere la patria (come la difende ora 
a Molinella!), sia anche ohiamatp ad eaer-
citare i propri diritti, 
' Ma il coefficiente principale per , 1'prga-; 
nizzazione Pperaia è sempre il diritto di' 
asBpciazioné e di riunione, per, difendere ili 
quàle s'è costituita la triplice alleanza dei 
partiti popolari,, ben differente da quell'al-
'tra alleanza òhe 'tutti purtroppo opnpsoete. 
Noi vogliamo il'rispètto della nostra costi­
tuzióne e diventeremo demani coal forti da 

-poter dira a tutti i gazzettieri moderati del 
; Veneto che faremo cadere tutti i ministeri, 
'ohe- tenteranno di opperai al dii-ittp di riu-
jnipne e di àaseoiazioue, {Applausi fragorosi). 
ì . 1 nòstri pouservatori dicono ohe,il popolo• 
:itali'iittq'nòn è'àncora preparato per, la.li-
ibéftèi, 'ina''è330 non piio pi-eparai-visi se non 
i nella libertà stessa. I procuratori del re'ói• 

Se -queste qualità mancano in ohi amnji-
iiibtià il pufoiico denaro, è polpa gravis- ,̂  
sima non attenuata per nulla; da aei]tìménT,,\ 
tali oonsideraziotìi:' ' ' .V'^ "'•"'. ,i.-;- .,-

Seguitiamo dunque le npstre ,psser.v|Ziòni 
tenendo iconto'dijqaollé' st i^-;fi t te ' ^̂ l̂los ,, 
dispuasìonB in Gebaiglib éoiii^riate,'e^plpe], j], 
tenendo conto, che il minor-prezzo d^lla, , 
vittuttria all',Ospitale civile, .idipendf :̂, dĵ l ,. 
maggicr consumo in confranto-del (Dollegió 
Ucoellis.Operiame. dunque il'aijmentó, di, i«ùi 
UeH'nltimo num6i'o,iabbiamp parlato.,-,.. .,:,.,-

: Le colonne del- seguente- specchietto in-,|.' 
dicano : - • :. -. • . , ,,'.', -,. ,,',..,..'. 

(a) Quantità consumate itt. un. anno .aU'.ljopallis..:. 
(i) l'uéitì dei generi, pugutj dall'pco^llis,;. ,-,,; .,, 
(a) VieifÀ, iiX gaaari pagiitijdall' Oàpìt'ale.':' ;.;','.'' 
(à-e) Sopi'apréaao 4ft aóoordai'si all' tJoòó'ltis '•§()( 

il minor oonanmo in ppnYronto doli'Óapitale, ' '.--r-'--. 
; ffl Iloonomia-ott8nibìle;»ui:pi;ezzi,;finoi"a,pagati 

d»i!;0ooo!aa, -.. '\. ':: •^•'-^•-''^ "_••••• 

_j,^, ^ , ebbnomisSa. - - „ -
l'primr'i': dite "ohe l'bdiòn'óil'prpduPtì'niilla. 
e,ìinvece,-oherarmare-,brutalmente la mano 
degli;-ioperai contro i padroni; jubhianio 
detto-loro ;-.Non dqypta-.pdi^re,. ijia fate 
qùàlphe; cesa di pjù. forte e. di. più civile ! 
orgi^tiizzatevf,'-::-': •:!!:'!-.. . •v-i-;p;''-.'.''.- ;••.'.-
. Ma- rorganizzazione non: :può -avvenire 
senza garanzie pogtituzlonali., I nostri: veo-
ohi'combatterono,per la libertà e per, la 
costituzione ooll'illuaione ohe esse aerviaaero 
a tutti, ma invece ora non servono più. E 
i .cittadini hanno diritto'di essere socialisti 
come hanno diritto di essere liberali o cle­
ricali perchè la patria fu data a tutti "non 
soltanto a ohi grida viva i l re o la marcia 
reale. 

« Noi vpgliamp vivere in un paese oivile, 
nei vogliamo la" libertà per tutti, e perciò 
abbiamo formato là triplice alleanza dei 
partiti popolari. Mirando al grande ideale 
socialista, cpll'occhip fissp alla meta finale 
noi non abdichiamo Con questa unione ' alle 
nostre idee, ma ci prepariamo a quella lotta, 
cui il popolo udinese darà sempre, lo spero, 
il suo appoggio forte e cosciente. Non di­
menticatelo : è vost 0 dovere ». 

La conferenza, interrotta spense dà ap­
plausi, fu coronata alla fine da un'ovazione 
.fragorosa. 

Domani alle 2 e mezza pom. al teatro 
Nazionale l'on. Dino- Bondani parlerà sulle 
Cooperative di consumo. 

Un diploma d'onore 
. . La Commissione provinciale friulana per 
la cura della pellagra alla Esposizione di 
igiene di Napoli conquistò il diploma d'o­
nore, distinzione superiore alla medaglia 
d'oro. K questa una prova del grande amore 
e delle utili prestazioni dedicati dalla be­
nemerita Commissione a combattere il ter­
ribile male ohe anopra infesta la nostra 
provincia. 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo marmoreo a F, Cavai/otti 

Somma precedente L. 686.60 
Anton'Isidoro, studente . . . » —.60 
Ganzi . . . . . . . . . . . —,60 
Raccolte fra amici dal sig. L, M, 

all'osteria alla Lega dell'egre­
gio esercente Gottardo Amadio » 2.36 

Un operaio . . . . . . . . a —.20 

Totale~Lr69a06 
Le oblazioni si ricevono dal Sig. Plinio 

Zuliani,' Chimico - farmacista in Udine, 
piazxà Qaribaldi — Farmuoia S. Giorgio, 
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' ('ìlSfotisi aMaegna''Bobràjr'eizo per Ja'nìiiiitrià 
ditìerenza dei quanfcitafcivVcon l'Capitale. ' : - • ' . . 
,.(') Mancando doti 4' ìCpatVoa)» eoa l'Osgifcalaj 

abmamo proao pei* ijaae altri latìtuti.,, , , , , : ; 
'(*) Variando giornalmente i pressai di questi ge--

neri, 'abbiamo aaaegnàtb il'pìccolo riàpàrniio di-Tirò 
85. Bu lire 760, maa-oorlip onoBl pottS riapàrBiiat'vi 
, d Ì : p i ù . , , , . . , . . - , , - , , , - - ; . [ . : . - . , , • - , - • ' - . - - ' '• . - , ' , ' •- '• '*• 

. In pifra ..tonda: .quiniji,,abbiamo,!già. lire 
i40p ài risparmìp.- snlja .-V.itt.qaria,,, jaa,.np*j 
è tutto, perohè ir\anqapp,'.anpora le frutta. 

Anuha le, frutta, ,òp5o^ tutto,il resto, fui 
ronp pagate care, anzi,mplto care. , , 

Infatti, nel -mesa: 4i g^nn^'o ai apeseró 
lire:82,l5 in frutta .e.;,troviamo,.pha le ca­
stagne furono -pagata.» cent. aOi.il,chil^j 
grarama, oPine chi np j^qquista.mezze chilo; 
gli aranci a ppn.t. 5 fiiftftpano, pome-ohi ne 
acquista uno apio. ' i,̂ , i : :,, - i - . 

Avendo .pure:,ipréaeft^ ohe-nel.febbtfaio 
ài .spesare lir'é:,94:.66 ?Ì,ljl^5f«9B»|e mele {pa­
gate a 40 ed anphe ai0ànnen|»siflil'^;(BbUe; 
e. cosi, potremmo continuare per 'Jl|à altri 
mesi, -•;• ' ,,',• - ••;-; •..) . ,i'.- r,iyi -•: , ;.:,:;: 

Sulla spesa per,le,,fr,ut,^..i»P,n'è ,p<5l?|i.||ile 
stabilire ..'dei. cpnfrouti, come, abbianii!i-!ÌMitto 
per le altre, ma,.dai prezzi e3pp9ti,.',nèslflno 
potrà tacciarci di eaagerazipne se affersàiàmo 
phe, .almenp, almeno lire 75 ip, un ondósi 
potevano risparmiare, ' :• •, 

Siamo-cosi già a lire i475!8pe'ae in più 
sulla vittuaria. ••••/''•;,::• -' • • 

Eeaterpbbe ora da .esaminare ila gran 
quantità di cenere oonanmata pel bucato, 
e la legna; ma ci aoòontenterémo di no 
tare ohe, mentre l'.Oapitale. paga là. legna 
a lire 2.08 al, quintale,'mentre igli ; uffici di 
pubblica sicurezza se ne fanno rifpndere;la 
speaa dal Ceipune in ragione di lire 2.20 
al quintale, mentre lo stesso Municipio per 
la sua fornitura la pagò lire 2.26, la legna 
da fuppo deirUooellis fn pagata-.a lire 2.30. 
— Anche da questa spesa, dunque, ai po­
trebbe ricavare qualche eopnomia Ma 
andiamo avanti. 

Utile sarebbe altresì oaloolare quale fu 
la quantità dei aingpli oibi per pgni pre« 
senm oade vedê ira «e, dopo,pagato oaroi- 9Ì 
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si aia anche,sùìalatoi ne l l a 'mjaa ra ; nJa trat­
tandosi d i gioveWtì, ben volentisri 'atfbaiì-
doniaiho questo òalèblò ed amiìaetliàtìtd cHé 
la misura della vi t tnar ia non potesse esser 
infuriore a quella adot ta ta . 

Però," anohìB nel vit to dev'essefui moém 
in febtisSy'pnt concedendo che non sì possa" 
nò si debha li al i tate i l pane é la carne, in­
vece bMdla'mo i i debba esser rigorosi sulle 
bevanda. Oottì'ói'èndiamo i 7 r "ii vino per 
presenza, noiii";Tao6ÌBmo otiestlone su di un 
biótìffiettno'fiWi 'ofn^ho .df marsala i 'Ohi né . 
h a bisògito; ijjk. iotì^'iJOBlseittirenjt) mai il' 
ooostikò'ai iitH'24<\vènHquattro'j di rhum 
mi solo ^nese di /eèbmio 1000, perqnanto 
lo si; tódStiiftjMi 'o'ofrne preservativo contro il 
moi?l}ilyò dh'é aHòVa iiifleriva. Si tratta ' d i . 
fanò'itiHe,' p'et * baóob, e non ' -d i soldati in 
maroiiiV. c[aa'tìi un ' l i t r o «1 giorno di rhum 
iti «ih' edtlòa'ndato di quaran ta ragazzet te ! 
Ma' vi ' t jar 'pòot) '! • ' •• • --

• Stabil i to ' obai ohe,' s s n i a riduzioni sul 
quant i ta t iva fla' óra oongnmato, ma ba­
dando sèSftplioementS A pagare quello ohe 
pagano gli altri , si possono r isparmiare lire 
1476 •sul la 'Sola ' 'v i t tuar ia , -pass iamo ora ad 

.esaminare,,le" spe^é di servitù. 
D^l „,bUft»oio, si. 'rileva che per salari si 

ispesà: , ,i;.r. . .,, [ ,',.•, ., -. , , . . • ' . _ 
•per '!• 'faóoh'ino, ' fCio'òhIsta, esterno L Ì • 

» - . l ; i n s e r v i e n t e internò .. V § » 
economa , . . . . j B » 
cuoca .- 1 3 , • » 
portinaia . . . . . . f .g^ » 
guàrdarribiera . . . . V » >* 
lavandaia . . • . 1 ». » 
guat te ra . ,. . 

2? 
"3 

600 
860 
240 
240 
240 
•240 
168 
144 
120 
96 

L. 2448 
;;;,;'A queste ''dieci pèrsone va a g g i u n t o l i 

s b^stodé ideila villa di CerneglonS retr ibuito 
dòn lire. 60j e dal bilancio si. rileva ohe 
fùroiio,spese al tr^ lire 215.80 per st iratrice, 
e per a l t re p'e'rsbne : di servizio straordi­
narie. •• ' • ' ' 

Come, ai è detto, il numero massimo 
delle òohvitlriòi' fu di 40, alle quali ag­
giunte le maestre interne, si hanno 50 per­
sone da servire ed il numero di quelle di 
servizio no.n ,&; mai inferiore a 10'^ tu 
quindi impiegata iin' inserviente ogni cin­
que fra convittrioi e maestre. 

Si dirà che. le persóne di servizio de­
vono at tendere j.ajiqhe per ,le . esterne,; e 
Sta bene.; ma-tìbi. b'.Mei'viam'p'ohe,':ih.:lriedia, 
nei «grandi istitvtti la servitù è iu" ragione 

.di 1 ogni 20 convittori, ed al Oonvitto: 
Sorinaje , di.-V,èi}ezia:..pér 60 interne; e d , a l ­
tre 400 estèrne, non sono che 13 per,sjDtta 
d i -serv iz io , ed ,nn istituto -cittadino''boni 
37 interni; e ,60 estèrni fa con a d e 6; pórr 
sona di servigio.- - ' , :: j 

. Ma è ben naturale perchè in tali .collegi ' 
ben diretti , le provviste Si fanno a l l ' i n ­
grosso, e d ' i ' g e n o r i veùgòtiq' recapi ta t i 'da i ' 
fernitori a domicilio, e . n o n si manda, 
obitìè:.alÌ'Uccollis, ad acquistare il fórmag-
gÌP '^pche-due volte al giorno, una volta 
al g iorno ' i l sale, e cosi t u t t o quanto ab­
bisogna, -fstoeadb perdere un tepipo pre-
'Zidsò ' a l l a servi tù. 
,,',C/àjnbiando sistema e facendo le .cose a 
dovére, è c'erto ohe si potrebbero diminuire 
di'; due le persone di servizio; ma, anche 
volendo esser larghi , molto larghi , certo 
86,'jie può , r i sparmiare una , senza fatica ; e 
oo4 'si ot terrebbe un r i spa rmio 'd i L. 200 
di salario (media pagata) e L. 406 di vitto 
(giorni 3fi6'a L. l . l l . i p e r presenza) assieme 
t . 605, — Siamo o,uon siamo discreti ? 
" E d , eepooi arrivati a L. 2080 (L, 1476 
sul vitto, L. 606 sulla servitù) di possibile 
^risparmio. • , . f 

Per Felice Cavallotti 
. Da San Daniele un comitato di egregi 
cit tadini di quella forte ' e libera terrà ' ha 
diret to un. appèllo i; per ra,ocpglierB Wéi ' lej j 
pe r un r>o,ordo'.l8ftria,c(r.èp f .Fel ióé Oavallptti.' 

A Santa Margherita 
'̂ Domiini avrà : luogo l 'u l t imi grande festa 

antùnri.aié. Vi saranno i soliti t r en i speciali 
pón biglietti di andata-ritorno a prezzi 
ridotti . ' ' ' 

Le fèste di ottobre-novembre 
• Ì ;SB ' . Ì1 .tempo non ci sarà del .tultq ostile, 
i festeggiamenti organizzati _ da l , Coinitato 
per; l'esposiaippe regionale 1903, avranno 
èsjt.p'.brinantissimo e fruttuoso. Mostre oam-
p i b n t ó e , umoristiche, di cani, tornei, oon-
eert i bandistici, conferenze, fière di vini, 

ipsppsiiiSióne di. regali, spettacolo lirico, dal 
.38 ottobre a l l ' l l novembre, dovranno eliia-
. mare molta . gente nella nostra città, la 
quale : davvero ha bisogno di un po' di vita, 
di up po' di animazione ohe la sollevino 
dal l ' ab i tua le apatia, musoneria ed immo­
bilità. . . • 

Teatro Nazionale. 
Questa sera e domani la Compagnia ma-

i*jpnoitiÌ8tioa"EeBoardini darà due variate e 
W.ill'àfttl-«^prèBentàaioni oon balli .spetta-
OOlosii V'WH'̂ .-fi': ."...̂  '•• • ' . 'v ,, 

, L'on. .F?ondani a Udinp. 
I nostri .reazìpuari gpnd gen te a m o d o ; 

essi fecero all'on, Bondani una prppaganda 
insperata . 

Slentre sqrj,viamo l 'oratore 3pci|vlÌ8t,a>.nou 
è ancóra' giunto a iJJdiue dovè*^Jò 'a(i(ij6'|ti,a,, 
il nostro beavetìutò^ Intttùtft'.cti^el-^ó^éi'O' 
Giovnaìe di Udine' per fargli' pnóto, gti%à^i 
accordato }à oitÉttdiaanza. -tfniéiinieBte'.^r.'. 
i l lustrare il sistema,),... '-• '?>; •. .jj, '^ 

*'Sfe!ruItitQo'. nufflàro ìri diestSrràir'dplienti. 
ohe-,« qufttito 'il^ Socialista ù'on «ano';'ftttjV,i,' 
« gli altri parti t i popolari, ohe nòli- apStiièfl] 
« qnaht ' .esso oratori pronti' a saqrii^^tfe/i.l' 
« loro tempo' ed a prestare l 'opera prbjrfiS, 
« di propaganda » : ,Ed il- Ojonnàle di Udtr^é 
ci fa dire : s I I Paese sì dioliiàra dolènte ' 
» che a Udine quanto il parti to socialista' 
« gli altri partiti popolari non abbiano ora-
« tori pronti a sacrificare il loro tempo ?.; 

Non sapevamo' ohe il Rondani fosse di 
Udine e credevamo parlare di tu t ta Italia, 
A Udine il parti to democratico fa ogni set­
t imana qualche cosa ed il Qiornala di li-
dine • sullodato nello stesso articolo, tanto ' 
per coerenza, gli attribuisce la causa di 
tut t i , i guai ..del suo part i to. È il sistema 
del falso. . , ' 

E d i l'i i i ' rmK? Anch:e a l n i .non piace la 
venuta di Rendani e,p;^ofeasa la sua iintipàr 
t i a p e r la chiesuòla sociafisià.,.Noi oofaòscia-
mp un par t i to socialista non un^i ohiesuolav^ 
Il Fn'M/i, "lopo la sua recente conVersionej'. 
non segue l'esempio dei Hióharohiói liberali', 
di Padova. Quei monarchici nelle elezioiii 
fecero alleanza con i partiti popolari, t ra 
cui i spoialisti della chiesuola, e .mauten-
gono con essi le migliori relazioni; .uè d i ­
sapprovarono la venuta tra loro diLBerriie 
Taroui ; così nelle elezioni amministrat ive 
si unirono ai popolari i monarchici di Ve­
nezia. 

Ora ecco quello che scrive ques t 'ogg i ' 
stesso'deU'on. Alessio il Oiormle di, Udiri^j 

« E b b e n e vi sono deputati;, democràtici, '! 
« come l'on. Alessio, che ha il coraggio di; 
« scrivere che i partiti pop.olari, deil.quaU 
«magna pars sono i socialisti, furi?no_ un , 
« bene per la monarchia ! E v i ' sono altri , 
t depiitati democratici ohe seguitano ad 

'« fssere alleati ai socialisti,,ad aiutarl i nella. 
« l'oro propagaiida. - • , .. . V '.'_'-•' 

« E sono costoro "tthe , hanno sèmpre ' in ; 
;« bocca i lcarà i i tè re politico, l ' onès t a WÌ\'-] 
(«litica. , ' ' , . . . ':. \^ \ -'y':'^ 'i-'i'i'''' 'iiìy 
r: . ' .•Meglio, mille,,volte luegìig ;nti;'spc.lalir,'' 
U Sta ^he• bat tàgl ia ,ap,Brtamèivfe.'|pjèr'|%':'si,i,è' 
« .idsej^lBtorte ,';5,ij,topÌ8ticlie, ,j,ÓTOÌitoj|^oléte| 
6..toa,..èBpi-es6S{Ìi,berani^ptej,.''o|e|^ 
ì abiij "ol^e faiincT i l dóppio>.''ginÒQp.je"é&'&o 
«"Iaipìtt'|a Veraldella Vita'spoliticaiiiajjtalia »!j 
' ' t i fHv,li-- è;,'ftnoh'egli^ del 'parerei .ohe. ,ì 
costituzionali 'ohe si alleano,i;ài> popolari 
sieno peggiori dei socialisti? 'V̂ ijà di : i n é p o 
noh ci .sono, perchè o i partiti popolarKdóno 
un -bene ed allora bisogna appoggiarli , o 
sono un male e bisogna'combattérU'':v.qùe-
sta è oramai la via maestra.; o 'àéguirla ' .o 

.sviarsene. ' ', ^^ Ir -i • 
• IJAdriatico,' per restringerci alla ' nostra 
regione, ha sentito da. tempo questa .a l ter ­
nat iva ed ha preso risolutamente la strada 
che noi .seguiamo. .. ..i •,. 

Anche sul numero d'oggi, venerdì, egli 
scrive che i popolari non reolamaniì.se non 
un; po' più di gius.tizia e di moralità. 

L'on. Rondani e il "Fi;i.uli „ 
Ci pervengono all' ultiijip: jjaomento una 

let tera ed un articolo a prpjiósito di quanto 
scrive il i''riMttf^ì'..;p^gii sulla conferenza 
dell'on; Dino Kónd'ahiì Diamo ppsto alla 
let tera-perchè, più breve. . .:; 

: Caro Paese, 
Si fa in tempo? Leggo , i l Friuli di 

oggi coi commenti alla- 'oonferenza di ieri 
sera. Commenti che, .s i ,potrebbero leggere , 
anche sulla,. Craa;?e«8 di Venezia. Mi pare 
ohB,:jpier nn giornale; de?»pcipafo'cQ,., óome si 

.dice; il'.Fj'wtìii;' p iù 'òhe soinfiàr . tempo - a 
confutare .ormai veoohie teorie con altret-
tatstó vecchie Obbiezioni,'sarebbe'Stato il caso 
di scorgere nell 'on. Bondani soltanto l 'ai- , 
leato politico per la difesa della libertà 
ohe domani può essere minacciata come lo 
fu ieri. 

Certo che quello del Friuli è un modo 
abbastanza strano di t rat tare gli alleati, 
destando, o cercando di destare, un ' im­
pressione afavorevole complessiva nella città ' 
in cui arriva Ospite per la prima volta a 
nella, quale recentemente lottarono e vin­
sero concordi ' i par t i t i popolari . 'Ma questo 
è affar ano. 

Piuttosto vorrei sapere come il Friuli 
si trovò ieri — gius ta .quel lo che scrive —. 
di fianco ai socialisli per le necessarie di­
fese di quelle libertà ohe sono fra le 
li istituzioni » nazionali 

A Udine non ce ne siamo accorti d'averlo 
vicino ; a Oividale sostenne l'on. Mprpargo 
per non .sciupare il nome di Guido Po-
areoea,,,.. Idea,. ,questa, ohe forse aveva in 
uapo anohe il compianto, Eelloux. 

È cosi? . U\n, elettore^ 

XXJ J^OtlDXNSiXiX^O 

, ' ; 'Isidoi'q pellegrino , 
«hs sedevi in rodaziono, 

' agiiiniiitfilianila ognLmattina •• 
il tuo eavrulo_ strijloiia, ^ „.,,, , 

'. ., i poi'ojjij-nifvi 'te8tì.'.3tomo . 
, ,. ' , all'juiato'inè^zògiorno? 

l^) ' ^oUtftflo àoll'o'lilto *' '." , 
' • . j , ' , . .i daMetWlsi abbdmlofatój ' '• • ' 
,.'i^it . pro'mrt|4^U 11 ben di din 

,;, i;M al mq'nftfolùco abboliato ; 
'! j •'• • od 'ndosao' fivt ritorni», , ,, • , , 

,.,« • '• all'usato ^mij!8zogiorri& ^ .' r, ' "• '. ' , 
'•."•;• t lettor poco ga«tllf'' '• ' ••"'•, "'' 
., | / ' ' '. cui'tu fosti ogtior i'eoomlo , 
;' 1 , ' ) /i.(li'(U">r«cci senza'fili ' 
"-,1 . j,"9'd|avtiooU_di fondo, ,, , , ' . 

fallilo 9l, con tuo gran scprnój 
', ' che ritorni al mezzogiorno. *' .' 

., ' ,Oh sa,alinoli!,,.. Malo contende , 
• , ' la eìttadtì d̂ HcurtoHo 
't "' ' ' dove il soldo moglio «pondo 

• 'i quei ohe pomperà il Pttfié 
' 'i.) jehe^ sBjsetto, osco ipi sol giorno, 

.t ',8èiijpro dopo niezzogìonio, 

il ,< • Il nbvo^ubro innunzi viene 
, / e a lasoiai-ci ti prepari ; 

r aorivert!.!, BOVI-'altro Ayaiif. (') 
\ contro i'rei legaìitaYÌ'j* 

' - 'd.,i'rattanto ftii ritorno, 
'Tsidoro, a mozzogiorno, 

' Ed io tutte le' iiflàttìno -: 
\\ "Ino ne vo pìen dimóatìzià 

,. i'x . ' . p^r le strade oittadine 
'. ,.[•; .aenifai " l'ultima notizia „ 
r ', ; '̂ oìio='in'cavallo di r'i.orji'o ." ; 
' , ' ', "poi'si matti "a infczzogiorno.; " ! : 

. Molto .croci a jirimftVem ; 
troverai t'i'a gli abbonati; ;; i 

• prova allora, verso sera , , ! 
.;• :: a. dar fuòri; rtuoi stampati-,;" ; 

,; salv.q doxjo a far ritorn.o, i 
; ; , . , , ,' all'usato ..mezKpgioi'no, -:•• ' ì 

. ' " V "• 'v ' ', ' • • • U: Trèmucoldo, 

• ('VEyidentomonte. il Tr<'iii«(;o/(/o alludo all'ArcHrt 
<ìi;\̂ erQila, altra snconrsàte della Cumeitadi Venezia, 
i "V̂ Jia poi chi ritiono elio voglia proprio; diro : scrJ-
v̂enS invVtiilmente, ciofe HuUai sabbia. {N, d, li.) 

; . .U i i ' ' i ; ... ;• ^ J — . — I  

\ S l a m o alti» ' p o r t a c o ' « a s s i l — Proasima-
.moàtej'aarà fissata .'.la data dell'estrazione dolio 
'XjQf,Ĵ H6; rUmite Napoli-Vorona, e tutto fa pvevo-
dpro, cKò; a questa"uatii, i bigliotti saranno tutti 
venduti. Ohi ne vorrà dovrà Koqnistapli in seconda 

.ed'-'atfòlia' in lorza mano,, e pagarli. quanto vor-

.'i-aìinot,i;detontori. La b cosi, porocchò mai come 
ipercftilostQ .Lotterie fu grande la ressa per acqni-
; stare .biglietiti., E non senza ragiono. Nessuna lot-
jtè'nil'.'mede 'pr.énii cosi importanti,, mai nessuna 
; lóttènilf.'€iedB'ai possessori dì .biglietti -una pro-
b^bilili^> coàtrt* cento di vìncere, e la certezza di 

,Ùn .Vpreixilo a ,«hi: iiossìede un conti^aio 'W^V%fc.'p-^i.«: in.tero ai biglietti-. 
,'Questi sono vendibili alla .Banca dei jrnvteili 

CSftltW^ndlì'F.soaiiin a6nDyft,:0, neUs..altro qittli, 
fflSBJso''(H.;.p»anoip«fi..iìi^pchi'ati, .OambiavaliitOj^CóJ-
^^t^onq'f-ÉliBtali é-^'.elegra|!ché autorizzate daf'Go­
verno, .,4.oc,."^QC..'."' * - ' "̂  
l ' ' i l<r"l.iHii, In •lìU.lliiji-il..'- l'i'i"; "'|l'i|-||j N I 'M . I ' I JJ , , ' , , 

..;'..i i;rt;'S'!.àóefètà"'6peràìa." 
';'j'"'sb'(!"i''son'ù'''itiViliati in assernblea g e u e -

ràfò 'd'diiianii .'21-'.ottobre alle ore H ant. nei 
lootÌf ' 'd ' t ìWS66Ì'6tà ' . ' ' ' - • 
- 'Oi-tìme'del g io r no : 1. -"Resocónto sociale 
dèi tèrza trimestre. 2. Oomunioazioni della 
Dlreziisnèi -'• •'• • , e 

' ^ :! * Programma 
dBÌ"p'ézzi dì musica ohe la banda del 17" 
Fanter ia eseguirà domani dalle ore 20 alle 
2 1 ' / j sotto la Loggia municipale : ; -
i ; Màrcia . . . . . . . N . N . 
2. Sinfonia X a Schiava Sa­

racena Meroadante 
3' Valzer toujoùr ou Jamais 'Valdteufel 
4. Att^o I H "opera Tosca . . Puccini 
6, Gora e sermone nel l 'opera 

I Pl'Ornessi Sposi . , , Ponchielli 
6. Po lka . ' . , . . . , : Pionzo ' ' 

DOMANDATE le Penne Italiane 
Marca Pastori 

Unica.Fabbrica Italiana di Penne ..Metalliche 

Marche. Speciali ,. P E . N N A . G , L O „ B , 0 
» Insuperabile 

?» Calligrafioa , 
» Ago-Pensiero-iJuvenilla 

I n . v e n d i t a presso le migliori bartolerie; 
d-I ta l ia . Yei'so rimessa di I i . :3 ,60 la Mà-
iiitiattiira P a s t o r i & C. di Milano spedisce 
fraucP 3 scatole di penne di saggio, unen­
dovi ijn elegante tagl iarearte d'alluminio a 
titolo, di ricordo e benemerenza. 

" ' F A M C E E S ' K t r i M t O 

L!oh, Liizzatti è convinto ohe mante­
nendo illesi i dazii , at tuali sul grano si 
riscuoteranno, da ta la aoarsità del nostro 
raccolto, da circa 70 a 76 milioni nell 'eser­
cizio 1 9 0 0 - 1 9 0 1 , cioè da 30 a 35 milioni 
in più del previsto, e sarebbe una fina.nz;a 
rapace quella di consumarli tut t i p e r c o r ­
rente esercizio ; da qui la necessità di creare 
quel l ' i s t i tu to di compensazione già altre 
volte studiato, 

1\ Cordiere della Sera in un telegram-
'ina' da Roma, riferendosi a voci di con-
tradditorii ufficiosi, dice che non ai può 
calcolare sn di un reddito superiore ai 66 
milioni il quale eooederebbe sempre di 16 
milioni quello aanertata' nell'eaeroiaio chiuso 

il 30 giugno, B agg iùnge poi essere vano 
pensare a una riserva per l'.annp prossimo, 
perchè l'eccedenza è già scontata partioo- ' 
larmente per le spese della spedizione in 
p i n a ;. senza parlare degli annunzia t i sgrav i 
o"àllevja'majiti..di imposta,- i q-uali-'-pW-ora 
Verrebbero fatti nel vuoto, .non essendovi , • " 
màrgini in'bilancio,- '< - . 
. Dunque.? ' . , . 

Dunque , concludendo, "gli sgrt t f t t an to ' ,• 
annunziat i posano sul vuoto, vale a dire •. 
)lon, ei_ fa ranno ; ':lunqae .la spesa, .ger la 
spedizione in"Ciiift, a r r iva già 'à i 16 iadioni; 
durifiné' 'diamo ben lontani dai 2'milìotìi-
anpunzia t i alllspùoa della partenza ; IB 'nii-
lioai tolti ai ' pane dei ' povero,' apeoulati . 
sulla fii,me per venire get tat i insieme a l ' 
sangue umano nel baratro sciocco ed in iquo * 
della falsa politioà e deità falsa grandezza, ; 

Abolite il dazio sulla fame, signori go- . 
vernant i ! • •. Cr. >• 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settimanale dal M al 20 ottobre 1901. -, 

Naaclto 
Nati vìvi maaohi B foraraine 7 

„ morti „ — „ 1 

'" Totale N, 19 
l'nbliUcaiEioid di inalrliiioHlOt 

;'yalbntìno,. BBlti'amo, posiiidonte con- 'Lucia "Fran-
zolini casalinga -T-.. Luigi Vapiai bracciante con 
"Vittoria RigoTon casalinga — Luigi Mantovani ti­
pografo con Nizza.Oatt^rpssi, casalinga r-rMattia 
Hoifmann professore" coii-.'l^restt' Tìsiotii .^giata ,—̂  
Fauàtiuo Dttrll rauràtprfejoìid ttt 'i 'a ZÌàttriiaiioii»;i 
t a d i n a '• ' " ' ' ""' ; '•". ' ' • • ' , ' 

ttatrlmont. 
Antonio CoUovatì ligetito^di coirtni: coti Maria 

Cossaro casalinga — Itoberto Morino farmaoista 
con Giulietta Itioli-àgiiìtii, ~-i" colite'Francesco Bo­
ria di Salo capitano dì cavalleria" con co. Maria di 
q'ronto agiata, ^ ^ ' ' ; 1 T i 

Mortila domicilio. 
Zaccaria sfarini fu Giovanni d'anni 32 calzolaio 

— Angela Navdoni-Feruglio fu Giovanni d'anni 
71 casalinga — l^iotro Nal-doni fu Francesco dì 
anni 47 agricoltore — G, B. Sartori fu Giovanni 
d'anni 08 agi-icoltoro — Adole Zamolo dì Santo dì 
inesi 7 — Adelaide RicoboiU di .Enrico dì mesi i>. 
— Luigia Gottardo di Sante di mesi 11 — Ber­
nardina Hallico-J)ei Zotto t\i Vincenzo d' anni 75 
contadina — Hosa Marchiol dì Pietr' Antoiiio di 
giorni:'2U — G, B. Oanciaiii fu Pàolo d'-aiini 7'1 
falogniime — Teresa Pinzaui fa Giusoppo d'anni 
71 casalinga. 

Morti noli' 0.<plt«lo Clrllo. 
Gostantina Battello - Oiìiiscliino di Gio, Batta 

d'anni 51 contadina — Giovanni Scagnatti fu Eu­
genio d'anlii 11 scolaro — Vittorio Giovonalo dì 
Giuseppe d'anni 24 guardia di Finanza — Anniv 
Magrini fu Antonio, d'anni 78 casalittga; — Fei-di-
mi|hd& 'OerovoUo di-.Lùigi d'ajini 7 Icolarù -.''Va-
leptjnò, Moro fn Àiitònio d'aiini SO-falegname --• 
"Valentino tìpianl di Giuseppe d'aàèi'SlBagàooU. 
totij.—. LeOiSàrdp ' Mio'n fu dfranco,8.coi;d'antti.,:at 
agricoltore, ' ' ' ^ ^ 

Totale n, la 
dei quali é non appartenenti al Comune di Udine.' 

' " i " ' ' ì " ' " ' l ì I "i • ' i - ' ì N - - f • ' I • I ' ' M i ' - - M " i i i i i ; -

GBEMsag ANTONIO, gerente responsabile. ^', -. 
Tipografia Cooperativa Odlneiie;. ::, 'ii; 

La tassa siili' igndĵ iTî a 
;(Tel6gramma della DìKi editóldV). , 

Estrazione di "Venezia del 20 ottobre 1900 

Sono in Contanti 
ESENTI DA OGNI TASSA •"'̂  

tS»' E SI PAGANO SUBITO 

i 2710 PREMI DA LIRE 
250000125000 50000 « 0 

eòo. assegnati alla 

Grande LoUeriji Nazionale 

i l Preinio MINIMO è di L. a O O 
L'ul t imo Premio é di L. a O O O O 

Q E N T O B K S U I E T f r H X N N O VINCITA 

l « r Q A "R A N T11 A -«§: ; 
I BIQUETTI PIÙPBOSSIMIA QUEbU; ;. 

MAGGIORMENTE FAVORITI dÀLLA SOftTÉ 
Ricevono Premi di Consolazione 
da L. 2500012500 6000 SOlbO 

ESAMINATE I t PROGRAMMA E SOLLE­
CITATE U'ACQOlSTO DEI BIGLIETTI PER­
CHÈ NE RIMANGONO IN VENDITA PO­
CHISSIMI — La Banca Fratelli Oasareto di 
F.sooVla Carlo Fellca lOi .Genova è inoarl-; 
cata dell'emissione. i i . 

In UDINE presso i Oaiabiovaluto LOTTI & 
MIANl Via della Posta e GI08EPBB CONTI. 
"Via del Monte. ' ". j j. 

«5B 

! I 

I M l K M U r A CALZOIiKlUA 

I.U I Q l N I G B I S 
Via Bartolini - UDINE - Via Bartolini) "-. 

Spili GaiiirPimli* 
Ueconte Sis tèma Breve t ta to 

S o U d i t è b - 'JBil&gmtt.aiBi, 

PrMJsl modlolsslml 



I I . I e l M Q C D 7 i n M I * " l 'Ji 'aca o q u a r t a pn i s ln .» s i r i o o A ' o n o o w c l u f t i v a m e n t o p r e s s o l ' A m n f i l n i i s t r a s B l o n e (leti g l o r n a l o 
L C l l l O L n Z . I U i l l r»AH:>sI<'. V>ìa.xxn I = « a l r l a r c a i o IV. 5 , t u t t i I S ' i o i i i l t ' e r l n l l d a l l o o r o H a l l o o r o 16S. - P ' r o z s c l inocll<->l 

I 
1 

Contro le T ' o ^ s i i e le ei:££&xl<yxi.± 
l 3 X > o x i . o l x ± e i . l l di varia Indole e natura 
usate le celebri 

PASTIGLIE MARGH&SINI 
che contano oltre S S stXKTtxX d'ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi contro gl'imitatori e spe­
culatori, non ohe certificati d'insigni Clinici. 

C e n t , e o la Scatola In tutta Italia. 

Con C. Y. P. di Cent. 70 sì riceve una Scatola e con una 
di L. 5.50 se n' hanno IO indirhzandola a GIUSEPPE BEL-
LUZZI, farmacia Via Bepnbblicana 13 Bologna. 

G r a t i s 1* O p u s o o l o III r loulGdolvt l , 

in U D i E BFGSSO le P m a c i e COMELLI • GOIESSATTI • &IROLAII 

ANGELO CROCE - UDINE 
Negoziante in Tini Meridionali 

Olii - Marsala - Termouth e Moscato 

DEPOSITO FUORI DAZIO 
Per commissioni rivolgerai nelle- proprie Osterie in 

UDINE Via Praoohiuso N. 27 e Via Oortazzis N. 10, ed 
in GEMONA Via Piazza dal S'erro, ex Caffè Roma. — Le 
suddette Osterie trovansi pure fornite di scelti Vini No­
strani e Nazionali e Ouoina alla Oasalinga. 

o ^ l 

• J s 
o 
es < p 

a 
dì 

3 
1 

o 
u 

dì 

3 
</» ̂ o 

t-t 

uà < 
0 

o 

t-t 

•< O 
re * 1 U . (î  

La KCi.^etgx»ei,£la, G o o | a e x > £ i i t l ' v e i , U d i n e s e essendo provvista di nuovo maociiinario e di nuovo materiale può fornire in specialità lavori ootnmerciali a prezzi modici. 

-1" INVEN21IQNE 
S O L , 0 L ' A O < i t J / V 

C H I N I N A - M I G O i N E 
PROFUMATA, INODORA ED AL PETROLIO 

preparata con sistema speciale, conserva e svilnppa 

C A P E L L I E L A B A B B 
mantenendo la testa fresca e pulita. 

GDABDABSI dalle IlftITAZIOlSI e CONTRAFFAZIONI 
ed esigerò aempi'o aull'otiìclietta il nome dei produttori 

DAIlGIOPiE E C ; 
13, V i a T o r i n o — M I I I J L W O — Vlo T o r i n o , 13 

PRUA DELLA 

/ CHININA 

WtO U CDIU 

- MIQONE tanto ^rafumata che inodora ed al petroUot non si vende a peso, ma solo In fiale da i . 1,60 e jD. 2 •« 
ed in bottiglie grandi a L. 3 . 6 0 , L. B e L. 8 , 5 0 . i ,;,. 

Troisasi da tV'tti i FaritKt^isti, Pro/Umteri e Droghieri del Regno. 
Dapoaito in U D I N E preaao i s igaot i B N a t O O MA-SON, chinoagliere — Fratel l i P E T H O Z Z I , barbieri e prafumari 

! FfiA-NOBlOO MINISINI, drogliieta — AN&EÙO FA.BRB, firmioiata.. 

Deò'oaito generale da A X I O O f f £2 tìt C . — Via Torino, 12 — Milano ,28 

^h.«. 1,1. fi' lij 

I l S . 4 . P 0 N E A M I D O B A N F I n o ù è a con fon ­
d e r s i co i d i v e r s i s a p o n i a l l ' a m i d o in' o o a m e r o i o . 

Veitso oartoUua-vagiia di Lire 3 Ja Di t ta A. 13ANFI 
I t t i l a n » , aimàiscù 3 {ÌSZ^I glanàl fianco iti tu t t a i t a h a ^ 

ARO D'UDINE 
Antica e n t tomata Specialità, 

di DOMMICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via Q-razzano XTOXI9£} Via Q-razzaoo 

O K > s i . u d i m p l o x n l d ' O n o x ^ e 
alle Ksposizioni. di Lione, Bigione e Roma. 

fSITI ASMI ® 

d ' O p o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Tonno i898. 

JCERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità, 
mediche, perchè non alouolioo, qualità ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE Ali FERNET 
Prsazo II, 2,50 l a bott. dà lilseo — L . 1.88 1» l)ott. da maazo li tro. 

, _ _ ™ _ a _ _ ? ° ° ' ' ' 9 *1 rivaaditori .___ 

Trovasi Bepoaltl in tutte le primarie Olttà d'Italia. 

SEMINE AUTUNNALI 
FRUMENTO FUCENSE 

Originario dello teuute del Fuciuu 
di proprietìi del Principe Torlouia. 
H a vegatai ioaa iqhi4<iUasuua lesistente a quul-

smai luttsmpeiie e ùua \ft soggetto alla lug^uie e 
uebUiQ, pivglvfl. «.Ita. '4 luatvi, jivo4a7,voaft avipaviovft ^ 
tu t te le vai ie tà fin qui coltivate, raouomuuciatp fìai 
Sindacati Agucoli , Conu'ii e Oouaoi^i, A g t a n 
100 Chili h 37.—I 10 OhiU L 1.— 
Satco nuovo L u e VS^ [ Sacchetto nuovo Geot HO 

U n C h i l o O e n t e s i m i 4 5 . 
Merce posta In Stazione Milano. 

Un peicco postale di 5 Chllagr. 1, a.50 
Uu pacco postale di 3 Chilogi. L, 3.25 

lier 100 olili 
F rumento Noè . . . . . L 3 5 
Frumento di Cotogna se lez iona to . „ 3 5 
Frumento r o s s o Vareso t to . . „ 3 5 
Frumento Turgido Ibrido . . „ 6 0 
Frumento preoooias imo G i a p p o n e s e 

Il più piecoce dei g ian i . Matui i i 15 
gioì IH pi ima d&gli &\t\i , , , . ,, 4 0 

Frumento Rieti originarlo 4 3 
Frumento di Rieti, pumanp ioduz iOHe 

fenaietse , . „ 3 5 
SoBale nos t rana , , 3 0 
O r z o ne ro (Novitii) 4 5 
Avana nera Invernenoa . . , . . „ 3 3 
Avena bianca Lincoln, i ip iodot ta „ 3 6 
Trifoglio incarnato . , . • ' . . „ S S 
Veoola Vellutata n 6 0 

. Il Fucense m e n t a elogio per la sua uabuiaie bellezza e copiosità, di g iano che pioduce f lut to 
duo a aa__spiglia par Qgm giano L ^ , Matita Umtammo di Mol 

. e aupeuoie ad ogni elogio, piodutt ivo e le^istejiUa luggme^ Co Conim V. tf»ts<f1lì'Padova 
..Hesifite al i 'aUettameìi to, "alla npbbia ed alla l uggma — Supeuo ie nei prodotto «; 'qualsiasi 

laxie ta Andreiissl Baesf Antenore di Melai a 
. " i n rucQcse lende il doppio dei Giaoe, u pia pieooce e piti lesiate^ite alle laAlacti^ 

Amm Nobile A '̂tiJ ì\a3totto di Xanaoo di Piave 
.TBè^s t^ l i r i^a t i l iuti , noa~pi i i7eatòi t t^giae ~ " , ^ ^'^ Emiao dt^CoUoiedoMéU tìT Maiauo. 
ReaigteHusstmo all'allattagiett^tOi piodi^,ìiQaa ud teiAcTpiu ilei iiQstre.aQ 
11 Fuoenìo ò s ta to^i iTprodat t ivo dal Cologiiii_ 

^~S<»vy/imit di'S'MAa 
_ _ ^ . . ^ Co. Comm< Mintseahhi ErdzodF^eioua 

. T J S ' à H j i i S s r u ó ^ t i r t e s l K i H e ' S r v B a t o T A U a r o g g m e e più prodBttivó~3raKFe ijualitii 
Uitla, l''ederico, Federazione Agrioola CattoUoa di Vìoeuaa. 

FRATELLI HJGESWQU « MllMiJ 
H u l u d f l luoarloatl nei- la v i . i l l t a d i l t ' a J M l i S r i ) f J j a S i B Dailll.1.V.aiO 


